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PREMESSA 

Il Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC) della Città di Canelli è uno strumento programmatorio che 

introduce misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune.  È redatto dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione nominato con Decreto Sindacale n. 39/19 del 04.09.2019, individuato 

nella persona del Segretario Generale, in collaborazione con i Responsabili dei Settori dell’Ente.  

Il Piano risponde alle seguenti esigenze:  

a. individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, intesa in senso più ampio rispetto 

allo specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, in quanto 

coincidente con il concetto di “maladministration”, ovvero assunzione  di decisioni (di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse 

pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi 

particolari.  

b. prevedere, per le attività individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione;  

c. prevedere per dette attività obblighi di informazione nei confronti del responsabile della   prevenzione della 

corruzione;   

d. monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;   

e. monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;   

f. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 

Il Programma triennale della Trasparenza ed Integrità (PTTI) di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 è una sezione del 

Piano. 

Gli interventi organizzativi introdotti in questi anni sono stati molteplici e hanno riguardato l’introduzione delle misure 

obbligatorie prescritte nel PNA e di alcune misure ulteriori che hanno invece preso le mosse dal controllo successivo di 

regolarità amministrativo e dalla mappatura dei processi intrapresa per la predisposizione del primo PTPC.  

Tutte le misure sono state avviate sebbene permangono particolari difficoltà dovute alla mancanza di risorse tecniche 

adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa.  

Il presente Piano di Prevenzione della corruzione del Comune di Canelli, per il triennio 2020/2022, rappresenta la 

prosecuzione dei Piani precedenti, in un’ottica di continuità evolutiva con l’impostazione generale riferita alle iniziative 

strategiche già adottate sul versante della prevenzione della corruzione, ed è elaborato sulla base di una cornice 

normativa in fase di continua evoluzione nonché di uno scenario in costante trasformazione e adeguamento.  

Nell’elaborazione del nuovo Piano si è tenuto conto dell’assenza di fatti corruttivi e di ipotesi di disfunzioni 

amministrative di qualsivoglia entità e natura, non solo nel corso dell’anno decorso, ma anche nel pregresso più lontano.  

Questa evidenza conferma la validità delle misure ad oggi adottate e suggerisce l’opportunità di ribadirne modi e 

contenuti.  

 

 

 

 



ANALISI DI CONTESTO  

Per migliorare il processo di gestione del rischio, il presente Piano si propone di operare una analisi del contesto esterno 

e interno. 

Nei Comuni - ai fini dell'analisi del contesto esterno - l’ANAC suggerisce di avvalersi degli elementi/dati contenuti 

nelle “Relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica”, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell'Interno.  Pertanto, con riferimento all’ultima “Relazione sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata per l’anno 2014”, trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei deputati il 14 

gennaio 2016, per la provincia di Asti viene delineato un quadro del quale non si percepisce l’esistenza nella gestione 

ordinaria della cosa pubblica. Nella relazione si legge infatti che “nella Provincia di Asti non si registrano eventi 

delittuosi riconducibili ad attività della criminalità organizzata di tipo mafioso né tentativi di infiltrazione nei settori 

produttivi o della pubblica amministrazione; tuttavia la presenza di pregiudicati originari della Calabria e della Sicilia 

e le condizioni di benessere economico del territorio possono costituire un fattore di rischio e di attrazione per gli 

interessi delle consorterie criminali organizzate (in particolare della ‘ndrangheta)”.  

Nel territorio della provincia di Asti non si sono evidenziate forme di aggregazione strutturate e permanenti 

riconducibili a sodalizi di tipo mafioso, ma il benessere economico del territorio può risultare appetibile alle consorterie 

criminali organizzate. I reati che più interessano la provincia sono quelli di natura predatoria, in particolare le rapine in 

pubblica via, i furti in abitazione e con destrezza, mentre continuano ad aumentare i reati di truffe, frodi informatiche, 

danneggiamenti.  La provincia è contrassegnata anche da una ramificata presenza di gruppi stranieri di vari Paesi: 

focolai malavitosi di provenienza estera che gestiscono attività delinquenziali collegate principalmente, alle rapine e ai 

furti e alla clonazione di bancomat e carte di credito. Si sono verificati casi di radicalizzazione di soggetti dediti al 

traffico nazionale ed internazionale di sostanze stupefacenti.  

Nello specifico, il territorio di Canelli risulta interessato da un discreto flusso migratorio (soprattutto di provenienza 

macedone, romena e albanese) dovuto principalmente alla posizione che lo colloca molto vicino alla città di Asti.  Per 

quanto riguarda il tessuto economico, l’economia canellese si basa sulla lavorazione di spumante e moscato e vini rossi 

e sull'importante comparto eno-meccanico riconosciuto un'eccellenza a livello mondiale. È presente l’Enoteca 

Regionale che gestisce l'Ufficio Informazioni e Accoglienza Turistica di Canelli (IAT). 

Il Comune di Canelli (comunità che conta poco più di 10.000 abitanti), è sede di una Casa della Salute, della Croce 

Rossa e del 118 per l’area sud-astigiana, cui si riversano i Comuni limitrofi per alcuni rilevanti servizi.   

Una componente sociale rilevante è rappresentata dall’Associazionismo che opera in un’ottica di sussidiarietà e 

solidarietà molto proficua per la cittadinanza. È presente uno storico Teatro denominato “Teatro Balbo” che 

recentemente è stato riaperto anche grazie all’intervento comunale.   

In Canelli ha sede il Comando Stazione dei Carabinieri, compresa la Guardia Forestale, della Guardia di Finanza, 

l’Ufficio delle Entrate e l’ufficio di “collocamento”.  

Con riferimento all’organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici, il Comune di Canelli: 

- è sede della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I e II grado 

- assicura il Servizio di refezione scolastica e di trasporto scolastico e il peso pubblico 

È proprietario di un impianto sportivo dato in concessione a diverse Associazioni Sportive.  

Il Comune di Canelli è proprietario di una Casa di Riposo “Giulio e Rachele Bosca” con 46 posti (di cui 26 RSA) che 

gestisce direttamente.  

Le attività cimiteriali sono affidate in appalto mentre il servizio di illuminazione votiva è affidato in concessione. 

Sul territorio sono presenti diversi asili nido, l’APRO (Scuola di formazione) e la somministrazione idrica attraverso la 

“Casetta dell’Acqua”.  



Per quanto riguarda le società partecipate, il Comune di Canelli partecipa al capitale di: 

- G.A.I.A. S.p.A. (Gestione Ambientale Integrata dell'Astigiano spa) con una quota pari al 2,47 %. La società 

G.A.I.A. S.p.A. (Gestione Ambientale Integrata dell'Astigiano spa) è una società mista, posseduta da 115 comuni 

della Provincia di Asti e da un socio privato, che si occupa di smaltimento rifiuti. In particolare, la società ha per 

oggetto prevalente le attività di gestione degli impianti già svolte dal consorzio ex C.S.R.A. e, in generale, assume la 

gestione degli impianti che è conferita dall'autorità competente.  

- Agenzia di Formazione Professionale delle Colline Artigiane srl Società Consortile con una quota pari al 7%  

- Langhe Monferrato e Roero S.C.A.R.L. Agenzia di Sviluppo nel Territorio con una quota pari al 3,37% 

- G.A.L. Terre Astigiane nelle colline Patrimonio dell’Umanità So. Coop. A r.l. con una quota pari al 9,86% 

- PI.ESSE.PI Soc. Cons. A r.l. in liquidazione con una quota pari al 40,54%.  

Per quanto riguarda invece gli enti strumentali partecipati, il Comune di Canelli appartiene:  

- al C.I.S.A. Asti Sud per la gestione in forma associata la funzione di cui all’art. 19 Comma 1 del D.L. 06/07/2012 n. 

95 punto g) “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, quarto comma, della Costituzione”  

- al C.B.R.A. - Consorzio di Bacino per i rifiuti dell’astigiano (Autorità d’ambito e di bacino, consorzio obbligatorio 

in materia di rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 24/02)   

- all’Autorità d’Ambito n. 5 Astigiano Monferrato (Autorità d’ambito in materia di servizio idrico integrato). 

- all’Istituto per la Storia della Resistenza e della società contemporanea nella Provincia di Asti  

- canile CO.GE.CA. consorzio pubblico gestito con la collaborazione dell’Associazione di volontariato ANITA 

(Associazione Nicese Tutela Animali). 

Fa parte dell’Unione di Comuni “Canelli-Moasca” costituita ai sensi dell’art. 32 D.Lgs. 267/00 tra i Comuni di Canelli e 

Moasca. 

Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco Paolo Lanzavecchia e dai seguenti Consiglieri Comunali:  

CORINO ANGELICA Presidente 

- GANDOLFO PAOLO  

- BOCCHINO GIOVANNI  

- BASSO RAFFAELLA  

- CECCONATO FIRMINO  

- GIBELLI SILVIA  

- BAGNULO FRANCA  

- GABUSI MARCO  

- BALESTRIERI FRANCESCA  

- CAPRA ALESSANDRO  

- BENE MARTINA  

- STROPPIANA MAURO  

- NEGRO ALESSANDRO  

- GIOVINE ROBERTA ROSA  

- FOGLIATI FAUSTO  

- SALSI ENRICO  

Risultano istituite tre Commissioni Consiliari permanenti:  

PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE (Bilancio, Finanze, Programmazione, Polizia Urbana, 

Servizi Demografici, Personale, Agricoltura, Rapporti esterni, Affari istituzionali ed amministrativi) composta da 



CAPRA ALESSANDRO, CORINO ANGELICA, BALESTRIERI FRANCESCA, GIOVINE ROBERTA ROSA e 

FOGLIATI FAUSTO  

SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE (Urbanistica, Trasporti, Lavori pubblici, Edilizia 

scolastica, Acquedotto, Tutela dell’ambiente, Viabilità) composta da CAPRA ALESSANDRO, BAGNULO FRANCA, 

BENE MARTINA, NEGRO ALESSANDRO e SALSI ENRICO  

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE (Servizi sociali, Assistenza, Lavoro, Medicina preventiva, 

Pubblica istruzione, Cultura, Sport, Turismo, Commercio, Sanità) composta da CAPRA ALESSANDRO, BENE 

MARTINA, BAGNULO FRANCA, STROPPIANA MAURO e SALSI ENRICO  

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco Paolo Lanzavecchia e dai seguenti Assessori:  

- GANDOLFO PAOLO (Vice Sindaco) Servizi sociali, Casa di riposo, attività produttive, promozione della cultura e 

della legalità 

- BOCCHINO GIOVANNI Promozione del territorio e turismo, commercio e manifestazioni  

- BASSO RAFFAELLA Protezione civile, volontariato, VV.FF., servizi al cittadino, scuola  

- CECCONATO FIRMINO Lavori pubblici, edilizia pubblica, manutenzione e qualità del patrimonio comunale  

- GIBELLI SILVIA Ambiente e viabilità 

Il Sindaco ha trattenuto tutte le materie non delegate (in particolare bilancio, personale e organizzazione, polizia locale e 

sicurezza, agricoltura ed affari legali) 

Il Sindaco, al fine di coinvolgere i Consiglieri Comunali in una più ampia collaborazione, ha conferito i seguenti 

incarichi, che non implicano compiti di amministrazione attiva, ai sotto elencati consiglieri affinché svolgano attività di 

istruzione e di studio sulle materie agli stessi assegnate:  

Angelica Corino Agricoltura  

Alessandro Capra Progetti, iniziative ed azioni per lo sport  

Franca Bagnulo UNESCO, cultura e biblioteca, urbanistica, tutela beni architettonici e paesaggistici 

Martina Bene Politiche giovanili  

Francesca Balestrieri Comunicazione e relazioni esterne  

Il Comune di Canelli è capo-convenzione nella Convenzione di Segreteria Comunale tra i Comuni di Canelli, Moasca, 

Castel Rocchero e Vesime (di Classe II), il cui titolare è il Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni (Segretario 

Fascia B). 

La struttura organizzativa dell’Ente risulta definita dal Regolamento comunale dell’ordinamento degli uffici e servizi 

(in ultimo modificato approvato con D.G.C. 126/2019) e il relativo organigramma risulta aggiornato come segue 
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SETTORE 2  

FINANZE  

          

                                             

P.O. 

RESPONSABILE  

Rag. Gabriella Bosca  

 

SETTORE 3  

SERVIZI ALLA 

PERSONA                                  

 

P.O.  

 RESPONSABILE 

Vacante  

 

SETTORE 4  

DEMOGRAFICO  

 

                                                 

P.O.  

  RESPONSABILE 
Giuseppe Berca 

 

SETTORE 5  

 TECNICO  

 

 

P.O.  

 RESPONSABILE 
Ing. Davide Mussa 

 

SETTORE 6  

ASSETTO E 

TUTELA DEL 

TERRITORIO  

 

P.O.  -  

RESPONSABILE 
Enea Cavallo 

 

SETTORE 7 

POLIZIA LOCALE                                   

 

 

P.O.  -  

RESPONSABILE 
Comm. Capo Diego 

Zoppini      

     

                 



 secondo la seguente articolazione per servizi e Uffici:  

Settore 1 SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 Servizio: “Servizi amministrativi – Informatica” 

- Ufficio: attività di segreteria 

- Ufficio: sport  

- Ufficio: servizi legali  

- Ufficio: informatica  

 Servizio: “biblioteca e cultura” 

Settore 2 FINANZE  

 Servizio: “finanziario”   

- Ufficio: bilanci  

- Ufficio: conti  

- Ufficio: programmazione finanziaria  

- Ufficio: contabilità speciali/fiscali  

- Ufficio: gestione finanziaria  

- Ufficio: gestione sistema contabile  

 Servizio: “Tributi” 

- Ufficio: gestione I.U.C.  

- Ufficio: gestione tributi minori  

- Ufficio: gestione altri tributi  

Servizio: “Risorse umane” 

- Ufficio: gestione giuridica  

- Ufficio: gestione economica  

Settore 3 SERVIZI ALLA PERSONA 

 Servizio: “Servizi sociali” 

- Ufficio: casa di riposo  

- Ufficio: servizi alla persona 

- Ufficio: servizi di istituzione scolastica 

Settore 4 DEMOGRAFICO 

 Servizio: stato civile  

 Servizio: anagrafe  

Servizio: elettorale 

Servizio: statistica 

Settore 5 TECNICO  

Servizio: lavori pubblici  

- Ufficio: Programmazione e realizzazione O.P.  

- Ufficio: Contratti 

Servizio: patrimonio e manifestazioni 

- Ufficio: Gestione e manutenzione del patrimonio mobiliare ed immobiliare 

- Ufficio: Verde pubblico  

Servizio: manutenzione strade 

Settore 6 ASSETTO E TUTELA DEL PATRIMONIO  

 Servizio: edilizia privata  

- Ufficio: Edilizia privata S.U.E. 

- Ufficio: Pianificazione territoriale 

- Ufficio: Toponomastica 

Servizio: ambiente  

- Ufficio: Igiene urbana 

- Ufficio: Servizio idrico integrato 

Servizio: sportello unico attività produttive - servizio commercio, artigianato ed agricoltura  

- Ufficio: Sportello unico attività produttive 

- Ufficio: commercio, artigianato ed agricoltura  

Settore 7 POLIZIA LOCALE  

 Servizio: vigilanza 

Risulta, altresì, istituito l’UFFICIO DI SUPPORTO AGLI ORGANI DI DIREZIONE POLITICA 



SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DELLA PREVENZIONE 

I soggetti istituzionali che concorrono all’attuazione della strategia di prevenzione della corruzione nel nostro ente sono: 

1.1. l’autorità di indirizzo politico, individuabile a seconda delle specifiche competenze, nel Sindaco, nella Giunta 

comunale, nel Consiglio Comunale (e per le funzioni esercitate dall’Unione, il Presidente, la Giunta dell’Unione e 

il Consiglio dell’Unione). 

Compete al Sindaco (e al Presidente) la designazione del responsabile; competono alla Giunta l’adozione del 

PTPC e dei suoi aggiornamenti (in considerazione della natura organizzativo/gestionale di tale provvedimento e 

della sua stretta interconnessione con il Piano della Performance) e l’adozione degli atti di indirizzo aventi 

contenuto organizzativo; competono al Consiglio gli atti di indirizzo di carattere generale che esulino dagli aspetti 

meramente organizzativi. Accogliendo i suggerimenti contenuti nella determinazione ANAC n. 12/2015, si 

intende proseguire il coinvolgimento già avviato nel 2016 del Consiglio Comunale e del Consiglio dell’Unione 

nella formalizzazione di indirizzi per la predisposizione del PTPC relativamente al contesto interno ma soprattutto 

a quello esterno in quanto, quale organo di indirizzo e controllo, può dare un apporto rilevante nella definizione e 

attuazione delle strategie della prevenzione. Per la stessa ragione, è stato pubblicato un avviso pubblico volto a 

realizzare forme di consultazione con il coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di 

interessi collettivi in occasione dell’elaborazione/aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione ed acquisire osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive 

anticorruzione. Il presente Piano sarà inoltre trasmesso ai consiglieri comunali subito dopo la pubblicazione, 

indicando un termine entro cui far pervenire suggerimenti, osservazioni o proposte di integrazioni. Le proposte 

pervenute saranno quindi analizzate ed approvate dal Consiglio comunale in una successiva seduta, con gli 

opportuni indirizzi alla Giunta comunale per recepirle. Il Consiglio Comunale (e il Consiglio dell’Unione per le 

funzioni esercitate) sarà poi coinvolto nel report dei controlli interni, così come previsto dal relativo Regolamento 

comunale.  

1.2. il Responsabile della prevenzione della corruzione che come si è detto è stato nominato con Decreto Sindacale 

n. 39/2019 del 04.09.2019 ed individuato nella persona del Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni.  

1.3. i referenti per la prevenzione sono individuati nei Responsabili di Settore di rispettiva competenza, titolari di 

incarico di posizione organizzativa   

1.4. il Nucleo di Valutazione   

1.5. l’Organo di Revisione Economico-Finanziario,  

1.6. tutti i dipendenti 

1.7. i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

Le funzioni e i ruoli di ciascuno sono definiti nell’allegato 1 del PNA.   



LE RESPONSABILITÀ 

Le responsabilità correlate al PTPC si distinguono in base ai soggetti che riguardano: 

Responsabilità del Responsabile per la prevenzione.  

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile, sono previsti consistenti responsabilità in caso di 

inadempimento; in particolare all’art. 1, commi 12 e segg. della Legge n. 190/2012 e s.m.i.. L’art. 1, comma 14, 

individua nello specifico, due ulteriori ipotesi di responsabilità:  

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. che si configura nel caso 

di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”;  

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”.  

Responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. Le misure di prevenzione e contrasto alla 

corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle misure di 

prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190).  

Responsabilità delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. L’art. 1, comma 33 

L. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle 

informazioni di cui al comma 31:  

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.lgs. n. 198 del 

2009,  

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.;  

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili 

del servizio 



AREE DI RISCHIO DI RISCHIO, MAPPATURA DEI PROCESSI 

VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il lavoro di autoanalisi organizzativa per l’individuazione di misure di prevenzione della corruzione è stato svolto in una 

logica di miglioramento organizzativo e quindi, pur tenuto conto delle difficoltà legate alle ridotte risorse umane e 

strumentali, quale occasione per aumentare l’efficienza complessiva, risparmiare risorse pubbliche, riqualificare il 

personale e incrementare le capacità tecniche e conoscitive. 

L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta dal precedente Responsabile in occasione della redazione del Piano 

per le precedenti annualità. Nel PTPC 2019/2021 si legge: “La mappatura dei processi rappresenta tutte le attività 

dell'ente e assume carattere strumentale ai fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi 

corruttivi. L’ANAC in ogni caso richiede una mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, 

“generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. Come rilevato da ANAC nell’aggiornamento al Piano Nazionale 

2015, i processi e i procedimenti sono concetti diversi ma non incompatibili: “la rilevazione dei procedimenti 

amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi organizzativi.” 4.1 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO Per ciascuno dei processi mappati, è stata effettuata una valutazione, avvalendosi 

della metodologia proposta per la valutazione del rischio dal primo Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 5 del 

PNA). Dalla valutazione sono emersi valori piuttosto contenuti che si è scelto di classificare con la seguente “scala di 

livello rischio”: - Livello rischio "basso" con valori inferiori a 3,00  - Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00 

- Livello rischio "serio" con valori oltre il 6,0. Allegato 1 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 4.2   

GESTIONE DEL RISCHIO Gli allegati 1 e 2 del Piano Nazionale Anticorruzione hanno individuato, quali aree di 

rischio comuni ed obbligatorie per tutti gli enti, le seguenti fattispecie: A) Area di rischio relativa all’acquisizione e 

progressione del personale; B) Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture; C) Area di rischio 

relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario; D) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. L’ente ritiene ampliare le fattispecie indicate dall’ANAC, 

ricomprendendovi anche E) Area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni F) Area pianificazione urbanistica. Il Comune 

di Canelli, in base ai suggerimenti dell’ANAC, ha proceduto ad aggiornare il proprio Piano di prevenzione della 

corruzione, aggregando i procedimenti e le attività che vengono svolti nell’Ente in macro processi analizzati e 

ricondotti alle suddette aree di rischio Allegato 2 - Catalogo dei processi e gestione dei rischi”  

Si richiamano integralmente i contenuti: 

- dell’Allegato 1 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 

- dell’Allegato 2 - Catalogo dei processi e gestione dei rischi 

in attesa di verificare la necessità di apportarvi eventuali correttivi. Data la genericità di alcune categorie di 

comportamento a rischio si ritiene infatti opportuno considerarle in maniera trasversale, includendole quindi anche in 

presenza di altre più specifiche:  

Comportamento a rischio Descrizione 

Disomogeneità delle valutazioni e dei comportamenti 

ovvero uso improprio e/o distorto della discrezionalità 

Comportamento attuato mediante l’alterazione di una 

valutazione, delle evidenze di un’analisi o la 

ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al 

fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico 

evento non già sulla base di elementi oggettivi, ma 

piuttosto di dati volutamente falsati 



Non rispetto delle scadenze temporali Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al 

fine di posticiparne l’analisi al limite della deadline 

utile; per contro, velocizzazione dell’operato nel caso in 

cui l’obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini 

di esecuzione 

Assenza di criteri di campionamento, comportamenti 

opportunistici nell'utilizzo delle graduatorie, scarsa 

trasparenza dell’operato/alterazione della concorrenza e/o 

poca pubblicità dell'opportunità 

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia 

in termini di eventuali omissioni di allegati o parti 

integranti delle pratiche, sia dei contenuti e 

dell’importanza dei medesimi 

Fuga di notizie di informazioni riservate e/o Violazione 

privacy 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro 

natura, protette dal segreto d’Ufficio, per le quali la 

diffusione non autorizzata, la sottrazione o l’uso indebito 

costituisce un “incidente di sicurezza” 

Assenza e/o carenza di controllo  Omissione delle attività di verifica e controllo, in termini 

di monitoraggio sull’efficace ed efficiente realizzazione 

della specifica attività  

Disomogeneità delle valutazioni, Discrezionalità 

nell’intervento e/o nella gestione 

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di 

pianificazione che di affidamento) al fine di privilegiare 

un determinato soggetto ovvero assicurare il 

conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed 

informazioni) e privilegi 

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilità decisionale è affidata 

ad un soggetto che ha interessi personali o professionali 

in conflitto con il principio di imparzialità richiesto, 

contravvenendo quindi a quanto previsto dall’art. 6 bis 

nella l. 241/1990 secondo cui « Il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale» 

 

Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie individuate dal PNA sono le seguenti: 

 acquisizione e gestione del personale;  

 affidamento di lavori, servizi e forniture; 

 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario;  

 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario area finanziaria 

Le aree a rischio sono state integrate secondo le indicazioni della determina 12/2015, scorporando alcuni processi già 

compresi nelle aree a rischio individuate dal PNA integrandone con altre, tenendo conto che il “rischio” costituisce la 

capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze illegali a danno della Pubblica 



Amministrazione. Esso richiede un’attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a tutela 

dell’integrità delle azioni e delle condotte amministrative.  

La gestione del rischio, a tutti i livelli, deve essere:  

– efficace 

– sistematica 

– strutturata 

– tempestiva 

– dinamica 

– trasparente 

e destinata a: 

o creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti; 

o essere parte integrante di tutti processi organizzativi; 

o essere parte di ogni processo decisionale, 

o fondarsi sulle migliori informazioni disponibili; 

o considerare i fattori umani e culturali; 

o favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti. 

L’obiettivo dell’aggiornamento è analizzare i processi che afferiscono ad un determinato Responsabile (tenendo conto 

del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione) e tra questi, isolare le attività con indice di rischio 

elevato che: 

- si concludono con Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario (siano essi vincolati nell’an, a contenuto vincolato, vincolati nell’an ma a 

contenuto vincolato, a contenuto discrezionale, discrezionali nell’an e discrezionali sia nell’an che nel contenuto).  

- riguardino procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture e isolate le fasi di: Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento, Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento, Requisiti di qualificazione, Requisiti di 

aggiudicazione, Valutazione delle offerte, Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte, Procedure negoziate, 

Affidamenti diretti, Revoca del bando, Redazione del cronoprogramma, Varianti in corso di esecuzione del 

contratto, Subappalto, Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 

- interessino l’acquisizione e progressione del personale ed in particolare il reclutamento, le progressioni di carriera e 

il conferimento di incarichi di collaborazione.  

Per ciascun processo individuato, dovranno essere isolati i rischi “prevedibili” e per ciascun rischio elaborati “interventi 

organizzativi volti a ridurre (o neutralizzare) la probabilità che il rischio si verifichi” e individuata la tempistica 

d’attuazione nonché le modalità di verifica dell’attuazione. Si evidenzia tuttavia come le misure di trattamento del 

rischio previste mirino a conciliare tre esigenze:  

- risultino efficaci nella mitigazione delle cause del rischio; 

- siano sostenibili economicamente e sotto l’aspetto organizzativo (perché altrimenti il PTPC sarebbe irrealistico e 

rimarrebbe inapplicato); 

- si adattino alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione;  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 



MISURE GENERALI 

Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa.   

Si rinvia al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

Come evidenziato nell’Aggiornamento 2015 al PNA, “La trasparenza è uno degli assi portanti della politica 

anticorruzione impostata dalla l. 190/2012”, che, lungi dal costituire una “semplice” misura di prevenzione della 

corruzione, rappresenta essa stessa l’oggetto di una complessa disciplina normativa, che richiede una programmazione 

sistematica, contenuta in apposito documento. 

A tale scopo, nell’Aggiornamento 2015 al PNA “si raccomanda di inserire il Programma per la trasparenza 

all’interno del PTPC, come specifica sezione, circostanza attualmente prevista solo come possibilità dalla legge”. 

In attuazione a quanto sopra, si rimanda alla Sezione “TRASPARENZA E ACCESSO” del presente documento, 

specificamente dedicata al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 

operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale approvati:  

- il PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL PERIODO 2020/2022 AI SENSI DEL D.LGS. N. 

198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, A NORMA DELL’ARTICOLO 6 

DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 2005, N. 246.  

- il D.U.P. 2020/2022 al cui interno sono contenuti: 

o il Piano triennale 2020/2022 per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo 

delle dotazioni strumentali, delle autovetture e degli immobili ad uso abitativo e di servizio (art. 2, commi 

594 e 599, Legge 24.12.2007 n. 244 

o il programma triennale dei lavori pubblici 2020/2022, l’elenco annuale dei lavori per l’anno 2020 e il 

programma biennale per gli acquisti e le forniture 2020/2021 

o il Programma triennale del fabbisogno del personale anni 2020/2022 

o il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

o il Piano informatico 

- il BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 

Gli obiettivi contenuti nel presente Piano troveranno collocazione nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), in sinergia 

con il Piano delle Performance.  

Grazie a questo documento i cittadini hanno la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice il 

funzionamento organizzativo e gli obiettivi raggiunti del proprio ente. La pubblicazione dei dati relativi alla 

performance rende poi comparabili tra enti i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, 

che spinge ad abbandonare il criterio di autoreferenzialità del proprio operato per confrontarsi piuttosto sul terreno dei 

risultati e degli out come prodotti dalle politiche perseguite.  

Il Comune di Canelli nella sezione “Amministrazione Trasparente” pubblica e aggiorna i dati di programmazione, 

misurazione e rendicontazione, che implementano un sistema integrato, coerentemente con quanto previsto dagli artt. 

4 e 5 del d.lgs. n. 150/2009 e s. m. i. sul ciclo della performance.  



 

Il sistema dei controlli interni 

Il sistema dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni 

urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012 è definito nel vigente Regolamento 

Comunale dei controlli interni (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21/2013 in data 24/01/2013 e 

modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63/2020 del 17/09/2013.  

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il controllo 

successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di 

malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Periodicità: semestrale e reporting annuale al Consiglio Comunale 

Misura attuata, da proseguire nel 2020/2021/2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: Redazione piano annuale 

di Controllo 

Indicatore di attuazione: verbali 

 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 

54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento Comunale 

adottato con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 27.01.2014. Deve essere sempre consegnato nel momento della 

sottoscrizione del contratto di lavoro per i dipendenti assunti successivamente alla data in questione. Il codice di 

comportamento deve essere consegnato anche ai dipendenti a tempo determinato.  

Il Comune di Canelli ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web 

istituzionale (Allegato 3 – Codice di Comportamento).  Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che 

svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune di Canelli si impegna a consegnarlo a tutte le imprese fornitrici di 

servizi in sede di stipula del contratto con le medesime, per il tramite dei Responsabili dei servizi. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si impegna a 

richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Attuazione misura prevista per il 2020 e prosecuzione per il 2021 e 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca: consegna del Codice 

nel momento della sottoscrizione del contratto di lavoro 

Indicatore di attuazione: Verifica  a campione  

Elemento di valutazione controllo interno per tutti i Responsabile del Settore: inserimento del richiamo circa 

l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 



Monitoraggio dei tempi dei procedimenti 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi 

dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano.  

L’obbligo di monitoraggio è divenuto più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 all’art. 1 

comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione 

dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione.  

Con D.S. 40/2019 del 04.09.2019 il potere sostitutivo in caso di inerzia (art. 2, comma 9bis L. n. 241/90 e s.m.i.), 

risulta attribuito al Segretario Generale.  

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un possibile 

malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Attuazione misura prevista per il 2020/2021 e 2022 

Obiettivo Gestionale assegnato a tutti i Responsabile del Settore: Predisposizione elenco procedimenti amministrativi 

di competenza e indicazione tempi di conclusione.  

Indicatore di attuazione: consegna elenco 

 

Informatizzazione dei processi 

L’informatizzazione dei processi si innesta nell’ambito delle misure per l’automazione, esecuzione, controllo e 

ottimizzazione di processi interni all’amministrazione, quale mezzo principale per la transizione dalla gestione 

analogica del procedimento amministrativo al digitale.  

Si prevede, così, la tracciabilità delle fasi fondamentali del processo delle attività dell’amministrazione, riducendo il 

rischio di flussi informativi non controllabili con evidenza delle responsabilità per ciascuna fase (workflow 

management system), nonché l’accesso telematico a dati e documenti, ottenendo, così, una migliore e più efficace 

circolarità delle informazioni all’interno dell’organizzazione e il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Attuazione misura prevista per il 2020 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: Verifica aderenza degli 

attuali sistemi informatici e attivazione portale del cittadino 

Indicatore di attuazione: attivazione del servizio 

 

Formazione 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del 

personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. L’aspetto formativo deve 

definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza dell’attività 

amministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e la parità di trattamento. L’obiettivo è di creare quindi un sistema 

organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla formazione del personale. 

I Responsabili di Settore di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, di concerto con 

il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di formazione sul tema 

dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti innovativi quali l’e-learning. 



La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai responsabili di posizione organizzativa addetti alle aree a rischio. 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal Responsabile della prevenzione coadiuvato dai 

responsabili di servizio, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione 

individuate nel P.T.P.C.  

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, potrà essere tenuto, dai funzionari interni 

all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia (responsabile della prevenzione della corruzione, 

responsabili di posizione organizzativa addetti alle attività ad elevato rischio, ecc,). 

Mentre il livello specifico, rivolto al personale indicato nella lettera b) del precedente punto, sarà demandato ad 

autorità esterne con competenze specifiche in materia, individuate nella programmazione della formazione e proposte 

dal responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, dovrà riguardare l’aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità.  

Nel 2018 i dipendenti sono stati coinvolti in un corso di aggiornamento al fine dell’approfondimento della normativa 

in materia.  La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, come già fatto da questo 

Comune, coinvolgendo eventualmente anche altri enti del comparto nella relativa organizzazione e coordinamento, 

ove possibile, mediante corsi gratuiti anche on.line e/o attraverso percorsi di web seminar. Costituisce altresì elemento 

base della formazione la presa di conoscenza del presente piano  da parte di tutti dipendenti. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Misura attuata, da proseguire nel 2020/2021/2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: predisposizione Piano 

annuale per la formazione e realizzazione percorsi formativi  

Indicatore di attuazione: programma formazione, attestazione frequenze e liquidazione spese 

 

Rotazione del personale 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza 

cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata 

anche a livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle 

procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 

conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Il Comune di Canelli condivide l’importanza della rotazione del personale e, in accordo con le indicazioni contenute nel 

Piano Nazionale Anticorruzione, la ritiene strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione.   

Rilevato che questo Comune è un ente privo di dirigenza in cui sono nominate solo 7 Posizioni Organizzative ai sensi 

degli art. 8 – 11 del CCNL 31.3.1999, con professionalità profondamente diverse e infungibili, non appare direttamente 

applicabile la soluzione della rotazione tra i responsabili poiché i titolari di PO, a differenza dei dirigenti, rivestono 

ruolo di responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo piuttosto pratico e non solo direttivo; verrebbe a mancare del 

tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione amministrativa ed anche lo specifico titolo di studio 

richiesto per espletare l’incarico. A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (L. 208/2015) al c. 221 prevede : “… 

non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1 c. 45 della L. 190/2012 ove la dimensione dell’ente 



risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”. Deve evidenziarsi peraltro che i recenti 

pensionamenti/trasferimenti di personale hanno comportato un’importante avvicendamento nelle responsabilità di 

Settore e nel riparto delle relative competenze, determinando un’inevitabile rotazione di ruoli. Si ritiene utile impostare 

un ragionamento in merito alla condivisione delle decisioni predisponendo occasioni di confronto 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Misura non attuata ma avviato sistema condivisione delle decisioni 

Indicatore di attuazione: assenza professionalità “fungibili” 

 

Attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici. Controlli su precedenti penali 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della L. n. 

190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di eventuali 

precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o responsabile di posizione organizzativa;  

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

- mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto all’espletamento della pratica; 

- mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del 

DPR n. 445/2000 

a cura del Settore 2 Servizio Risorse Umane.   

Alcuni aspetti rilevanti: 

o in generale, la preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di patteggiamento, per i delitti 

contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è ancora irrevocabile ossia non è ancora passata 

in giudicato (quindi anche in caso di condanna da parte del tribunale); 

o la specifica preclusione di cui alla lettera b) del citato art. 35-bis riguarda sia l’attribuzione di incarico o 

l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma riguarda i responsabili di 

posizione organizzativa; 

o la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una sentenza di assoluzione 

anche non definitiva. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti sopra 

indicati, l’amministrazione: 

 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

 applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile delle prevenzione effettuerà la 

contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

Responsabile: Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca 

Attuazione misura prevista per il 2020 e prosecuzione 2021 e 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca: effettuazione verifica e 



allegazione fascicolo istruttorio 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di 

un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta 

il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo svolgimento di 

incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che 

possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza 

di fatti corruttivi. 

Responsabile: Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca 

Misura attuata, da proseguire nel 2020/2021/2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca: valutazione circa 

l’assenza di situazioni di conflitto di interesse in occasione della predisposizione dell’autorizzazione  

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

Il D.Lgs. 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo 

fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano riportato 

condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o 

svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico 

(art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento 

di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 

l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 

politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere precedute da 

apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve 

essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita 

dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. 

Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza” 

Responsabile: Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca 

Misura attuata, da proseguire nel 2020/2021/2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca: valutazione circa 

l’assenza di situazioni di conflitto di interesse in occasione della predisposizione dell’autorizzazione  

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 



 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fat-to divieto ai soggetti privati 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale hanno 

avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno 

esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (responsabili di 

posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 

163/2006). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa 

(a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 

confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c) esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al 

punto precedente; 

d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa 

la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 

1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei 

bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Misura attuata, da proseguire nel 2020/2021/2022 

Elemento di valutazione controllo interno per tutti i Responsabile del Settore: inserimento clausola nei bandi di gara 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Patti di integrità negli affidamenti 

Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata 

dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di 

appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo 



reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di 

regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo, dal 2015, una specifica clausola da inserire 

nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che 

il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto 

Responsabile: Avv. Michela Parisi Ferroni Segretario Comunale 

Attuazione misura prevista per il 2020 e prosecuzione 2021 e 2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: predisposizione Patto 

Indicatore di attuazione: invio circolare interna con allegazione dell’atto 

Elemento di valutazione controllo interno per tutti i Responsabili di settore dal 01.07.2020: inserimento clausola da 

in bandi di gara e/o lettere d’invito 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Tutela del dipendente che denuncia illeciti 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

- la tutela dell’anonimato; 

- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel 

comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di svelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo l’identità del 

segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione.  

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata 

all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

 consenso del segnalante; 

 la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

 la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire da 

dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino adeguatamente 

circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 

determinati  

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 

pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza 

nell’amministrazione debbono utilizzare il modello allegato (Allegato 4 - Modello Segnalazione Condotte Illecite) al 

presente documento 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni, Responsabili di settore e U.P.D. 

Misura attuata, da proseguire nel 2020/2021/2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: step di avanzamento: 

modello gestionale informatizzato mail dedicata  



Indicatore di attuazione: pubblicazione web  

 

Promozione della cultura della legalità 

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione intende realizzare forme di consultazione, 

con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi. 

Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure anche in altra forma più diretta 

(incontri, focus group), tenuto comunque ovviamente conto delle dimensioni dell’ente. L’esito delle consultazioni sarà 

pubblicato sul sito internet dell’amministrazione e in apposita sezione del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti 

coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei 

fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e 

l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare 

dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni 

corruttivi altrimenti “silenti”.  

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Attuazione misura prevista per il 2020  

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: predisposizione strumento 

informatico per le consultazioni 

Indicatore di attuazione: attivazione 

 

Condivisione dei valori 

Si ritiene importante porre il dovuto rilievo ai valori che permeano l’azione di una organizzazione virtuosa, tesa a 

parametri di qualità. Creare infatti un clima organizzativo fondato su tali valori e su un senso ampio di legalità è un 

modo costruttivo di arrivare ad una gestione della cosa pubblica efficiente e non influenzata da dinamiche che devono 

assolutamente esserle estranee. Tali valori, che permeano l’attività di questo Comune e rappresentano obiettivi da 

perseguire costantemente, si possono riassumere in:  

Integrità: esprime la correttezza, l’onestà e l’imparzialità dell’ente, contribuendo alla creazione di rapporti duraturi e 

corretti con tutti gli stakeholder. Può essere tradotto in: 

- Rispettare la dignità delle persone, i loro diritti e richiamare i doveri cui assolvere. 

- Rispettare ciascun individuo a prescindere dalla provenienza, dall’etnia, dal credo religioso o dall’orientamento 

politico e sessuale. Rispettare l’essere umano in quanto individuo, cioè essere unico. 

- Sviluppare un’attenzione sulle potenziali situazioni di conflitto di interessi nello svolgimento delle attività 

quotidiane. 

- Essere consapevoli dell’eticità della funzione pubblica svolta. 

Orientamento all’utenza: si concretizza nel porre il servizio fornito all’utente, sia esso interno o esterno, al primo posto 

e nel lavorare per la soddisfazione del cittadino. Può essere tradotto in: 

- Ascoltare, intercettare e sintetizzare i bisogni dell’utenza, fornendo risposte adeguate e dimostrandosi attenti ed 

aperti nell’accogliere l’utente, favorendo una buona relazione con l’Amministrazione. 

- Farsi recettore di tutte le esigenze, i bisogni e le necessità dei cittadini per impostare le linee di azione e le 

attività da svolgere. 



- Fornire informazioni chiare e precise all’utenza rispettando il punto di vista e le peculiarità del singolo 

interlocutore. 

- Ascoltare i bisogni e le esigenze degli stessi dipendenti comunali in modo da favorire il loro benessere 

lavorativo, sociale e psicofisico. 

- Comunicare in modo chiaro e trasparente alla cittadinanza e all’interno dell’Ente. 

Attenzione alle persone: indica la volontà di valorizzare le persone che lavorano nell’Ente, in quanto vere e proprie 

risorse. Può essere tradotto in:  

- Comprendere le caratteristiche di ciascuno, sviluppandole attraverso corsi di formazione, per garantire pari 

opportunità di crescita personale e professionale ad ognuno, predisponendo un sistema di formazione continua in 

linea con i bisogni del personale. 

- Favorire la familiarizzazione con l’Ente e con valori, norme e assunti in modo da far crescere il senso di 

appartenenza, inteso non come un fatto amministrativo (sono dipendente) ma come fattore emotivo e 

psicologico. 

- Dare degli obiettivi comuni, avere uno scopo da perseguire per aiutare le persone a sentirsi più stabili 

comunicando così sicurezza, fiducia e solidità. 

- Orientamento della dirigenza in un’ottica anche della funzione di guida e motivazione del personale assegnato. 

Lavoro di gruppo: è la modalità con cui si svolge il lavoro dell’Ente, in modo da eliminare forme di individualismo 

controproducente, favorendo un clima di lavoro disteso e aumentando l’efficienza e l’efficacia.  

- Favorire lo scambio di idee, il pensiero critico ed il confronto per avere persone aperte mentalmente e disposte a 

mettersi in gioco per raggiungere obiettivi collettivi e condivisi. 

- Armonizzare il proprio operato con le attività degli altri, coordinando i propri collaboratori verso obiettivi 

comuni e coordinandosi con gli obiettivi degli altri settori e servizi. 

- Cooperare per la realizzazione degli obiettivi del Servizio/ente, mantenendo i colleghi informati sui processi e 

condividendo le azioni utili e rilevanti, lavorando consapevolmente ed attivamente alla costruzione di un 

rapporto con i colleghi. 

- Integrare le proprie energie con quelle degli altri, promuovendo la collaborazione tra settori per raggiungere 

obiettivi comuni. 

- Collaborare con le diverse realtà organizzative e gli interlocutori interni ed esterni all’ente, in una logica di rete e 

di interscambio. 

Dialogo: è l’impegno dell’Ente a promuovere la partecipazione attiva dei propri stakeholder per orientare le scelte 

dell’amministrazione. Può essere tradotto in: 

- Raccogliere le segnalazioni e le proposte provenienti dai cittadini e dare risposta agli interlocutori 

- Comunicare in modo trasparente ed efficace le informazioni ed i documenti relativi all’azione organizzativa 

dell’Ente. 

- Facilitare la partecipazione attiva dei cittadini con l’utilizzo degli strumenti a disposizione. 

Attenzione al risultato: significa lavorare per raggiungere gli obiettivi stabiliti nei tempi e con le risorse previste con 

particolare attenzione alla qualità del servizio erogato. Può essere tradotto in: 

- Sviluppare una forma mentis dinamica, versatile ed elastica in ogni situazione. In particolar modo, cercando di 

adottare un approccio multidimensionale ed un atteggiamento di apertura a fronte delle situazioni che cambiano. 

- Rilevare i diversi obiettivi delle parti in confronto e sviluppare una serie di opzioni attraverso le quali 

raggiungere soluzioni concordate in un’ottica di massimizzazione costi – benefici per entrambe le parti. 

Innovazione: consiste nell’anticipare e gestire i cambiamenti, intessendo relazioni con il proprio territorio. Può essere 



tradotto in: 

- Prevedere e riconoscere situazioni non evidenti agli altri, cogliendo adeguatamente le opportunità ed 

influenzando attivamente gli eventi in modo propositivo e proattivo. 

- Proporre soluzioni concrete di fronte ad una specifica problematica. 

Responsabilità: rappresenta l’essere consapevoli delle conseguenze dei propri comportamenti e del modo di agire che ne 

deriva. Può essere tradotto in: 

- Adempiere ai propri doveri nel rispetto delle norme e nella consapevolezza del proprio ruolo. 

- Gestire la propria attività lavorativa indipendentemente dalla presenza di istruzioni operative, in funzione del 

tempo e delle risorse a disposizione. 

- Svolgere le attività assegnate in modo autonomo, assiduo e costante, con accuratezza e nei tempi necessari, 

mantenendo aggiornate le proprie competenze tecniche. 

- Svolgere le proprie attività con precisione e costanza e allineare i propri comportamenti con le priorità 

dell’organizzazione, rispettando le regole 

Su tale sistema di valori si fondano azioni di coinvolgimento di dipendenti, cittadini e imprese per migliorare l’integrità 

dell’Ente e la sua capacità di promuovere lo sviluppo ed il benessere interno ed esterno. 

 

Polifunzionalità e compresenza 

In relazione alle modeste dimensioni dell’ente e alla ridotta struttura organizzativa, può essere strumento valido al 

contenimento dei rischi corruttivi, un buon livello di polifunzionalità con riferimento, quantomeno, ad alcuni servizi 

dell’ente: fare in modo infatti che più di un lavoratore acquisisca quantomeno professionalità di base in una determinata 

materia, rende più complessa l’eventuale azione di agenti corruttivi o più genericamente comportamenti illegali. 

Allo stesso modo opera la compresenza di due o più lavoratori nella gestione di un particolare servizio. 

Attuazione misura prevista per il 2020 e prosecuzione 2021 e 2022 

 

Adeguamento dei regolamenti 

Si reputa necessario programmare nell’arco di validità del presente piano anticorruzione l’adeguamento di alcuni 

regolamenti comunali soprattutto disciplinanti materia e processi nelle aree di rischio mappate.  

L’obiettivo è quello di definire strumenti regolamentari, procedure, attività e controlli idonei a contenere il rischio di 

comportamenti “a rischio” corruttivo. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Attuazione misura prevista per il 2020 e prosecuzione 2021 e 2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca: Aggiornamento Regolamento di 

contabilità (nella sezione dedicata alle attività dell’Economo comunale) e Regolamento economato  

Indicatore attuazione: deposito proposta di variazione  

 

L’Ente riserva di individuazione misure specifiche in occasione del monitoraggio e/o aggiornamento del Piano.  



PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITÀ (PTTI) 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di 

rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica 

dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 

prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio.  

L’amministrazione concorda nel ritenere la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico quali misure principali 

per contrastare i fenomeni corruttivi. 

La trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente il controllo, da parte dei cittadini 

e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione dell’Ente e lo svolgimento delle attività istituzionali. 

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna area 

di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci sono dei 

“blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di risorse 

pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

 la conoscenza della situazione reddituali e patrimoniali dei politici e dei responsabili e, per tal via, il controllo 

circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per gli Enti Locali tenuti a tale 

pubblicazione) 

Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità, previsto dall’articolo 10 del D.Lgs. 33/2013, costituiva, secondo 

l’interpretazione della ANAC (deliberazione n. 50/2013), una sezione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione. Tuttavia il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act (FOIA), ha modificato la 

quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione n. 1310 le “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come 

modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato 

il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. L’oggetto e il fine del decreto è la 

libertà di accesso civico, assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013; 

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità 

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 

legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una 



“apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 

rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 

l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni 

con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 

istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 

costantemente aggiornato. 

I dati accessibili sono pubblicati sul sito istituzionale http://www.comune.canelli.at.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente” realizzata in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

La sezione “Amministrazione trasparente” è posta nella “home page” del sito istituzionale, facilmente raggiungibile 

attraverso un link di collegamento, ed è organizzata in sotto-sezioni - denominate conformemente agli allegati del 

decreto 33/2013, all’interno delle quali sono inseriti i singoli documenti, informazioni e dati. 

I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono realizzati secondo il modello “aperto” 

ai sensi dell’articolo 68, III comma D.Lgs. n 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e sono liberamente 

riutilizzabili senza ulteriori restrizioni. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle  

PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 

e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 

siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al 

dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato 

nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo 

pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane 

invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC 

istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 

ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

L’Amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

verso: 

a. elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 

anche onorari; 

b. lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

In particolare individua i seguenti obiettivi gestionali, da fissare nel PEG/Piano della perfomance, di rilevante interesse 

ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

 

http://www.comune.canelli.at.it/


Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti 

ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 

trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 

lavori. È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi, dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

È altresì necessario realizzare un sistema di collegamento automatico tra i gestionali e la sezione Amministrazione 

Trasparente, rispondente alle indicazioni di legge e comprensibile per l’utenza.  

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Attuazione misura prevista per il 2020  

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: adeguamento Sezione 

Amministrazione Trasparente  

Indicatore attuazione: verifica a campione circa il corretto inserimento della documentazione prevista 

 

L’Allegato 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al 

decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali 

delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 

dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. La 

tabella riportata nell’Allegato (Allegato 5 Elenco obblighi di pubblicazione), ripropone fedelmente i contenuti, assai 

puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 

1310. Rispetto alla deliberazione 1310/2016, la suddetta tabella è composta da sette colonne, anziché sei in quanto è 

stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni 

previste nelle altre colonne. 

La tabella è composta da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le 

linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni (al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 

tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce “tempestiva” la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti quando effettuata entro n. 90 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti) 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna 

E secondo la periodicità prevista in colonna F. L’articolo 43 c. 3 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile 

individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione 



Trasparente”. I responsabili della trasmissione dei dati ovvero della pubblicazione e dell’aggiornamento sono pertanto i 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. Essi, quali referenti per la trasparenza, costituiscono il Gruppo di 

Lavoro, gestiscono le sottosezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, 

curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. Il 

Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di 

Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 

valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 

valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione 

previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità 

amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” 

pubblicati.  

Iniziative di comunicazione della trasparenza 

7.1 INIZIATIVE E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE PER LA DIFFUSIONE DEI CONTENUTI DEL 

PROGRAMMA E DEI DATI PUBBLICATI  

Gli strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati saranno 

principalmente i seguenti:  

1) Sito Internet Istituzionale dell’Ente  

Nella sezione “Amministrazione Trasparente” trovano collocazione il Piano Anticorruzione e tutti i dati previsti 

alla normativa vigente.  

2) Social Network  

Nelle pagine Facebook verrà attuata una campagna volta ad informare i cittadini dei dati e dei contenuti pubblicati 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Comune di Canelli.  

3) Giornate della Trasparenza  

Le Giornate della Trasparenza, come previsto dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 e dalle Linee Guida 

CIVIT (Delibera n. 105/2010), sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, sul Piano e Relazione della Performance, nonché sul Piano 

Anticorruzione a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (gli stakeholder).  

Considerato lo stretto collegamento tra la disciplina della trasparenza e quella della performance, costituiscono 

l’occasione per condividere best practices, esperienze e i risultati della valutazione del “clima” lavorativo, del livello 

dell’organizzazione del lavoro, oltre che del grado di condivisione del sistema di valutazione (in stretta collaborazione 

con il lavoro svolto dagli organismi di valutazione interni).  

7.2 MODELLO ORGANIZZATIVO  

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avverrà con modalità, ove 

possibile, decentrata.  Ai responsabili degli uffici dell’Ente, o ai propri collaboratori, potranno essere assegnate apposite 

credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo aggiornamento/monitoraggio.  

I responsabili degli uffici, o i propri collaboratori, incaricati dai funzionari responsabili per 

l’aggiornamento/monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione, saranno stati oggetto di appositi corsi 

di formazione.  



 7.3 INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE DEI DATI  

Poiché gli obblighi di pubblicazione riguardano uffici di tutti i Settori dell’Ente, ogni funzionario P.O. viene individuato 

quale responsabile per la trasmissione dei dati di propria competenza, nonché quale responsabile per la pubblicazione e 

l’aggiornamento dei dati gestiti dagli uffici di propria competenza.  

I responsabili vengono individuati quali referenti per la trasparenza e riferiscono periodicamente al Responsabile della 

trasparenza.  

Agli stessi compete il monitoraggio sulle attività degli uffici di propria pertinenza e la realizzazione di report periodici 

da indirizzare al Responsabile della trasparenza. Essi sono i destinatari delle direttive emanate dal Responsabile della 

trasparenza e provvedono a renderle operative.  

7.4 MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI 

FLUSSI INFORMATIVI  

I responsabili concordano in conferenza le misure tecniche, le modalità e gli strumenti di comunicazione, trasmissione e 

pubblicazione di dati e documenti, verificandone le modalità in coerenza con gli strumenti informatici dell’Ente, che per 

tali finalità devono essere opportunamente ottimizzati. Laddove possibile, le attività di pubblicazione verranno integrate 

nelle procedure automatizzate di produzione e gestione documentale. I funzionari P.O., con cadenza periodica diversa a 

seconda della tempistica di aggiornamento dei vari dati, verificano con i responsabili degli uffici interessati il corretto 

assolvimento degli obblighi di pubblicazione.  

7.5 MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL’ADEMPIMENTO DA PARTE DEL 

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA  

Il Responsabile vaglia i report periodici provenienti dai referenti dei Settori ed effettua verifiche a campione 

consultando il sito web istituzionale dell’Ente.   



ACCESSO CIVICO E F.O.I.A. 

Accesso Civico 

Il diritto all'accesso civico semplice riguarda la possibilità di accedere a documenti, informazioni e dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria (articolo 5, comma 1, D.Lgs. 33/2013). 

Può essere esercitato da chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione, in caso di mancata 

pubblicazione degli stessi da parte dell'amministrazione. 

Come si esercita 

La richiesta, compilata utilizzando il modulo pubblicato sul sito dell’Ente, sottoscritta dal richiedente e accompagnata 

da copia di un documento di identità va inviata al Comune di Canelli per via telematica a mezzo posta elettronica 

certificata, per posta ordinaria o consegnato a mano, ai seguenti contatti: 

Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

Email: comune@comune.canelli.at.it  

PEC: comune.canelli@pec.it   

Per info: Centralino: +39-0141 820111 

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

La richiesta è gratuita, e non deve essere motivata. 

Richiesta di riesame 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto da parte dell’ufficio 

detentore dei dati, il richiedente può, oltre che per utilizzare i rimedi giurisdizionali previsti dalla legge, presentare 

richiesta di riesame ai sensi dell’art. 5, comma 7, D.Lgs. 33/2013, inviando la richiesta compilata utilizzando il modello 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, al Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni, in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

c/o Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

PEC: comune.canelli@pec.it    

Alla richiesta di riesame, sottoscritta dal richiedente e accompagnata da copia di un documento di identità (non 

necessario in caso di firma digitale), dovrà allegarsi la richiesta presentata all’ufficio detentore dei dati in prima istanza, 

la risposta fornita dallo stesso ufficio ed eventuali relativi allegati.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza decide con provvedimento motivato, entro il 

termine di 20 giorni, salvo il maggior termine previsto dall'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), D.Lgs. 33/2013, nel caso 

di interpello del Garante per la protezione dei dati personali. 

Tutela 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo 

regionale per il Piemonte ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010). Qualora 

si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può altresì presentare ricorso al 

difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito 

Allegato 6: Modulo per la richiesta di accesso civico 

Allegato 8: Modulo per ISTANZA DI RIESAME 
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Accesso civico generalizzato (F.O.I.A.) 

Il diritto all'accesso civico generalizzato riguarda la possibilità di accedere a dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria previsti dal D.Lgs. 33/2013. La 

legittimazione a esercitare il diritto è riconosciuta a chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione. 

La richiesta deve consentire all’Amministrazione di individuare il dato, il documento o l'informazione; sono pertanto 

ritenute inammissibili richieste generiche. Nel caso di richiesta relativa a un numero manifestamente irragionevole di 

documenti, tale da imporre un carico di lavoro in grado di compromettere il buon funzionamento dell’amministrazione, 

la stessa può ponderare, da un lato, l’interesse all’accesso ai documenti, dall’altro, l’interesse al buon andamento 

dell’attività amministrativa (Linee guida Agenzia nazionale anticorruzione-Anac su accesso civico generalizzato, 

paragrafo 4.2). L’esercizio di tale diritto deve svolgersi nel rispetto delle eccezioni e dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (articolo 5 bis D.Lgs. 33/2013). Il rilascio dei dati da parte 

dell’amministrazione è gratuito, salvo l’eventuale costo per la riproduzione degli stessi su supporti materiali. 

Come si esercita 

Il diritto di accesso civico generalizzato si esercita compilando il modulo predisposto, senza necessità di indicare 

motivazioni. 

Il modulo, sottoscritto dal richiedente e accompagnato da copia di un documento di identità, va inviato al Comune di 

Canelli per via telematica a mezzo posta elettronica certificata, per posta ordinaria o consegnato a mano, ai seguenti 

contatti: 

Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

Email: comune@comune.canelli.at.it  

PEC: comune.canelli@pec.it   

Per info: Centralino: +39-0141 820111 

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

La richiesta è gratuita, e non deve essere motivata. 

Richiesta di riesame 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto da parte dell’ufficio 

detentore dei dati, il richiedente può, oltre che per utilizzare i rimedi giurisdizionali previsti dalla legge, presentare 

richiesta di riesame ai sensi dell’art. 5, comma 7, D.Lgs. 33/2013, inviando la richiesta compilata utilizzando il modello 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, al Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni, in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

c/o Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

PEC: comune.canelli@pec.it     

Alla richiesta di riesame, sottoscritta dal richiedente e accompagnata da copia di un documento di identità (non 

necessario in caso di firma digitale), dovrà allegarsi la richiesta presentata all’ufficio detentore dei dati in prima istanza, 

la risposta fornita dallo stesso ufficio ed eventuali relativi allegati.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza decide con provvedimento motivato, entro il 

termine di 20 giorni, salvo il maggior termine previsto dall'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), D.Lgs. 33/2013, nel caso 

di interpello del Garante per la protezione dei dati personali. 

Tutela 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo 

regionale per il Piemonte ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010). Qualora 

mailto:comune@comune.canelli.at.it
mailto:comune.canelli@pec.it
mailto:comune.canelli@pec.it


si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può altresì presentare ricorso al 

difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. 

Allegato 7: Modulo per la richiesta di accesso civico generalizzato  

Allegato 8: Modulo per ISTANZA DI RIESAME 

Canelli, 24.01.2020 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il Segretario Generale 

Avv. Michela Parisi Ferroni 


